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Cpyylsjipntlènisa ebdqinaaftria. ' 
' ioi .iO: 

; ,Ve \ù avovo io scritto neH' ultima mia lottDi|a 
che la sessi(;no,..f!i,,cni s' oblie; lungijlT la coritiionia 
iiiaiiguratona^ i ilóslinata ail oeciijrare. un posto' 
impoftaiito flollìt nosli'a storia'pai'Iùtnentara. Già \ 
sinlpmi,(ir f;iò, si, raaiiifos.tano lumingsaraento, e 
lutl'ò-il "gióriiili,smp sfl no m'eociipa, e giustaniontò, 

Ma' ilttn''èVéBìi\to''(S(ic'''(iùe8ti 'sintomi; datino dal-
1'elezioDS"dèi 'ì'irfe-pfeSldetttij'yei'Ségi'elarii o dèi 
Questori della Camera. No; sino d,i lunedì qualcosa 
di straordinai'io esisteva' di certo nella nostra almo-
sfora polìtica. 

^ ,̂!l,l Rq ed i Principi intanto, quando, mosser.o cpl 
solilo corteggio" di gala e accoiiipagnati diiì brillanti 
corrazziej'l'dal •Qùii'inale , a : Mèrileciìorlo,' s'ebbero 
un'accdgliénia •risptitfósii e ' sì'mpaticà dal popolò,: 
però sBn^a''qaegli evviva: ó^^quo' clamori 'ohe prò-
rompobOiSda nn/sot^timento prepotente dì conten­
tezza. Così se nell'Aula il Be tu plaudito, non si 
può divo che gli astanti abbiano plaudito al di­
scorso fattogli, leggere, dal ,MìnÌ5,t,ero. Quello pei 
che piii 'mi' rincreBbé,'ai'tli •!' osservare lo scarso 
numero de'Dpputati p Senatori, e specialmente 

. de'priifiì, quando, dòpo cosi lunghe vacanze,e nella 
' ' ' t ì n t e Ili'qtìissti- liioménti;''ii)lii'a'(i'Cbbevo; dovuto 
- trovarsi presenti."Nè5'gi4' per aiiittlirave il Mtnghotti 

ed il Cantelli fasciatiidi tutto f̂iunto e ciòhdolati, 
ovvero i Birmiinii avvolti in.tpnica:; bianca ohe pa-

: vcyano. fva(i ,.,Dpniet\icani, o lo . dame ilei ^seguito 
delia Prln'cipBàsa'fMàrgherita ,(sp'otta(iqlo clip attirò 

,-nell'Aula 'geiiliUssimp" signoro' 'o molli forestieri), 
.belisi ,'pep''addiind3traro-ia 'loro 'ipremura 'di ' adem-

''•'jtièiJVSllWfciiWpiòKoufefctqffltteplelitiyijSiijni^ 
l'asgenza :di, il^nti. Deputati,, anche, :.di. Dèstra, fu" 
notato dai Mini.sti'i'come un segno infausto,' 
.irDirvì) dell'impressione mia alla lettura del discorso 
credo cosa affatto inutile. Il Be visìbilmente lo 
lesse di assai mala jogl ìa ; ,a quando aveva nnìto, 
niuno so ne era accorto, È inutile che vi dica le 
ossorvazionLiatte su. di ,esso, eziandio , dai piî i sfe­
gatati'minìsteriaU, poiché già a qiiest'ora lo saprete. 
Vi dirò soltanto ohe a tutti recò non lieve sorpresa 
ohe" ai capo del discorso siensi poste quello frasi 
liette e taglienti sul riscatto delie ferrovie, nelle 

iqiialo ' frasi' si sento 1' onorevole Spaventa, P'orò 
""Ormai il paese saicosa può ' asiióttarsi': le' Cónsen-
•••'itoninferToviane saranno i per 'la priraa psirte 'idcl-
' 1 ' 'inaugurata sessione! ' 1' unica : preoccupazione: ' del 

Governo, e tulte't'le > altre ' leggi' di irapoi'lanza se-
-'icftdaiiiai'Il Governo vuole o vincerò o oadei'e con 
''ilai'tjlieitiono 'ferroviaria,... e forse anche iìiterrogare 
'.'ili.'paese su 'di' essa. 

''ilMai'qtiésti' sintomi'.co'iltrarii al iVIiilistero si :ccln-
' fermarono sino dàlie prime votazioni;' Ol'mài come 

dicosi, si giuooa a carte in: tavola. Il gruppo'lo-
'ì'sóano'e Ipartedel Centro sii sono uniliialla Sinistra. 
•iDuriquéla:'tànlo vantala, e 'Sempre ambigua, mag-
''§io'r!Jnza';imlnislerlale può sv'anìre ad'un tratto. 'lo 
:"gliliìvi'lavvisavo ' dì codesta ''probabilità nello altre 

. A P P E N D I C E 

'lÉi'^GAf ENi vll̂ FAME 
, Memorie d! una Donna (') 

, JPai"te p r i m a . 

'L':incarnazione può considerarsi' come un istante 
dì lotta fra le tenebre e la luco, fra I' imperfezione 

' 0: là perfpziorie.: Al di fuori della lotta 1' nomò non 
' pnò migliorare. . 
'_ "Il soldato acquista l'abito alla disciplina e al 

l'esatto : adetopimenlo dei propri doveri nella ca-
;soi'mo,, è diviene abile condottiero sul campo di 
•'battaglia. L'artefice perviene a famigliarizzarsì, col-
' l'arte sua all'officina. L'avvocalo salo in fania in 

seguito a lungo tirocinio e a studi indefessi. Non 
' v'iiai'porfezionerinsomma, che non sia il risdltato 
' dìfatioh'e e di aspre lotte combattuto. 
• 'Ma'^coleste/fatiche rappresentano allrottante sollc-
' renzoi'E poiché la naluì'a rifuggo dinanzi al doloro, 
•cosiijnoi desisteremmo ben tosto dal combattere, 
'•'quando.Dio potesse dipendere da noi medesimi. Hi-

{ TDi'quésto RaGconto d'Autore fi-inlàno 6 vietata la ripro­
duzione a senso della Legge auiia proprietà letteraria. 

(ilnie:. lettere;:ma.soggi, vLalfermo essere iassai prò-, 
ibnbilo.cho il Ministero . Mingbelti rioii:< raggiunga 
poi nemmanco la maggioranza d'una ,<di'ecina di 
voti, (Q,,d'iin.,»o/o,,.TO/o),, come dapprima,iivpVQiCagion 
(!(i i;iteiie|'o.,.ll Ministpro comprendo il,p,eripplo|deUa 
situàziono, èdiì suoi, guai'danp.ìn,; cagnescp :ìii!Pc i 
,ruzzi,'apòstolo (lei dissi,d,io.,a' Doslra., 15. ja, rutócita, 
della 'lista di Sinistra ',nelle, cariche della ,Camera, 
nello,Commisstqni è/negli Cllicjlia sèrprko coloi-o 
cljó. tròppp (li: leggieri ritenevano'di .iioivesspro inai 
disturbati nelle loro;, iiioiio consiij'tescho. ).'cr con­
trariò é foi'.so giunto jl.momento,del piéversii. rpoi, 
cioè, di' prpVaro so 1' Ópposiziono abbia, ip, s6 virtii 
dijpvprnafe,,. .,,. ,, .',, .',. ,,,., ', : 

P(U' jdoniàhi la''SiiÌ!stra da apparecchialo i: primi, 
à'llaccji"cpn ,q'iÌelje;,inlerpèìlanzo, ,dj ,oni' òr fa.una 
(ini,ildicina,V|i.indicavo il tonare' Aprirà la guerri­
glia l'ónor., .'Nicotora.pon Via sua, risguàrdante il 
(lisgraziato afi'aro della 'f'riM(;.W(i. , , ,,, 

Anche il brutlissiino''an'ai''o'dello caiiibiaii,,falbilì-
caté' con la (ìrni'a del Rè, tiene' qui lii'eòccòpati gli 
anirtii. Dicèsi èho i(;oni|jromc.s.si siano (iiii idi 'uno 
fra'gli dito Ibciiti. • i' : ' •'; 
• Il Sella, ch"èbbe un lilngò colloquio "col 'Re; ri-
giiàrdo questo all'are e riguardò la sua niissiftno a 
'Vienna, s'ombra anche lui preoccupalo piii di'''ldanlo 
sia' .solito'apparire da "quel'cinico ch''egir'iiftètlà dì 
essere. Mi dicono che ,jeri siasene atidato a'Biella 
per tornare qui" snbilo. ', ' 
• Parlasi 'dei ritiro di Casalini' dal Sègrotarlalo 
generalo delle Finanze' e dà'la direzione dol''Ma­
cinato; però non snreblic dala subito, alletidelido 
egli di sapere se debba'ritirarsi solo; ovvéro seguire 
il'Minglielti'ho! suo ritiro'sforzato, 
•'!Pi\i-l'asÌ"anCho (li qualcòsa di'più serio "chC'hon, 
sia il ritìl'o''dell"on, iCasa'.'iui/'Ed é ftbOj dopo il 
Coiisorzio dello Banche, Ci' saiebbo ora in prospet­
tiva 'la' fuaiòho- delle 'Banche consor-zìato, cioè la 

''-'W*'jl»|fti.°'òd il'commi Bombririi'dio,''o setriidio, 
•"'(leilii'i'nMìizS^ltìillaiiii; "P°" ''.';*.'''i"".r.':-"i- •"''• • :'•••• • 

M OISGO,ft.gO, DÌL,'EE, 

..Riproduciamo'anche 'noi il Discorso ohe i'Mlnislri 
fecero leggero al Re, Vittorio Emmanuelo'ti'eH'attò di 
inaugurare la sceo'ndà^essione della' Xll Legislativa, 
e ciò per avorio sott' occhio nello prossiple lotto 
parlanfàitari e i-'àirrontàre ,i fatd'con ' le pvé^fisioni 
e lo. speranze in; èsào. dspi'csse. 

Sigiiori SenaloHj'sigiìoH' Uepulaii. : • 

L'anno trascorso Ida che io .mi. trovai in inoz'zo 
a Voi,, deve esserci ca'gionc di cònfòi'lo'c di speranza. 
Le cofìtlizioni Inierne sono buone, le rèiazìpni estere 
pionainente corrliali. • 

L'òlibligo di adempiere un palio iniernaziohale 
con 'un' Sovrano amico, .maturò nel 'iiiio' Governo 
l'idea del ' risèàtto dèlie feri'ovle; L'Italia affronta 
con ardire un ^JroBlema gravissimo che già'da tempo 
o'ociipa i governi ed i parlamenti (Ièlle nazióni più 
.civili. Vi sarà presentato'uii' trattato cbllHiistria-
'Ùnghevia,-e Ui\ progetto di logge per 1'acqiiisto e 

cbi'cdovasl pertanto che' lo spirilo sì fosse posto in 
condizione 'da riuscirgli di 'pòi iaipossibìlO di evitare 
la battaglia, o cbsi non mancare allo scopo suo. 
Ed a ciò si presta mirabilmente l'incarnazione. 

Nef discendere ad animare un corpo,'eglì si trova 
coartalo ad accettare la battaglia. Battaglia,, che 
l'istinto della propria conservazione gli fa sosle'nore; 
battaglia, cbó'le imperfezioni sue provocano di con­
tinuo; battaglia, ria cui uscir devo migliovato. 

Così l'impaziènte, dal contrasto cogli ostacoli che 
incontra nell' esercìzio della sua altii'ilà e dai disor­
dini che ne derivano, sarà indotto grado grado a 
moderai'si. Il superbo, fra lo continuo umiliazioni 
a cui andrà incontro, verrà acqnislando l'abito al­
l' umiltà. Il disonesto, dallo conseguenze dolio pro­
prie azioni, sarà richiamalo al .sentiménto di giustizia. 
Il bisogno forzerà l'indolente ad essere attivo; Il 
dolore reiiderà accessibile all'animo Crudele e inu­
mano le altrui sofferenze. Insomma, o dagli orrori 
0 dal contrasto continuo colle proprie imperfezioni, 
lo spirito verrà necessariamente a purificarsi. 

N6 a caso egli scende a vestire umana forma. 
Come libero spirito, egli" dapprima elogge quella 
condiziono di osislcn-za in sulla terra, che meglio 
corrisponda a quella sociale perfezione che si 6 pre­
fisso di conseguire. Il desidei'io di raggiungere la 
mota, a cui 6 destinalo, Ip determina. Quindi s'im­
pegna nella lotta, rinunziando per un momento alla 
sconfinala libertà di cui è dolalo, onde non rendere 
frustranea la già presa determinazione. Cotosta anti­
cipata rinunzia costituisce appunto la leggo dol do-

l'psorcizlo dello forrovìu principali del Regno.'e por 
provvedere i càpitali'necessarii a-compierle. Sebbene 
una cosl'grnnile innovazione arrechi qualche aggravio, 
al:.)'resol'(), pòro io confida olio in questa • Sessione 
peK la prima velia si potrà pareggiare I' enlra'la e 
ja.?ppsa-(1oll':aniio seuza aumentare lo impo.ste, 
il'Il buon .volere col .quale si pi'n.segu.o I' opera- de-
.lipata e paziento della revisione daziaria d'accordo 
.colla Francia, Ifi Svizzera e l'Anstria-Unghoria, mi 
persimde che dnranto la sessione potranno esservi 
iprcsenlatì nuovi trattati dì comniorcio. È mio desi­
dèrio che siano emendati i difetti rilevati dalla espo-
ifìqnzji, vafjtaggiàlo, l'.prario, aperto ai prodotti ìta-
'liani più iimpio.e più!,sicuro, mercalo, si^cbando in-
.cèluini i'iprincipìi del' lìbero scainbio. Alcune leggi 
ithportanti por l'ordinamento (lolla giustizia, per la 
istruzione, s.oprn tiitto popolare, per la,riforma Iri-
libtaria èil'amiiiinislràliva che non poterono ess(>ro 

'votale 'nella'scórsa Sessione, ho oì'dinato' al mio 
Oovei-no di riproporle e le raccomando alla vosti-a 
§ò'lloèitd(Ìift'e; , • 

" 'Ho'pòtùlo' io medesimo nei campi' il'istruzione 
scorgere con 'altèro conqiiaciraento i progressi ilei 
'nòstro esercito. 
" È tempo di rivolgere un pensiero più sollecito 
'alla: marina die merita, come P esercito, l'all'etto 
"dor paese e le cure d e l Parlamento. 
'. ' ' Mio supremo voto è di dare all' Italia (fucila logil-
'lima fiducia nelle'sue forzo che manlieno salda 
;1' indipendenza e assicura la tutela dei propri diritti. 

Signori S(iii(((oi'i, simiori, Oc;Hi(iiti., 

L'Ilalia ebbe una conferma delle suo buone re­
lazioni internazionali nella visita doli' imperatore 
d'AustriaUrigheiin o doll'iniporatore di Germana. 
Io fui sommamente lieto dì ospitarli. Venezia o Mi­
lano si mosti-arono degne, interpreti del .sontimonto 
delia-Nazione. In'quello diraostrazionì di cordiale 
amicizia fra i Sovrani vi era il pegno della simpatia 
duratura fra. i,.p.op()li..,,,,,: 

La insurrezione noli'Erzegovina e nella Bosnia 
diodo luogo a negoziati fra 1(5 Potenze garanti della 
integrità pelUnipero ottomano. Ilo creduto.convo-
nientp dì;prendervi parlo por istabiliro, d'accordo 
con es.so, la tranquillità noli'Oriento Cil, a.ssiCuraro 
le sorti dello.pppoliizioni cristiane. S. M. il Sultano 
accòlse di buon grado lo proposte (àllpgli a questo 
(ineMo itf augni'o che la pronta e fodolo osecuziono 

'delle annunziate' riformo varrà a pacificare quello 
contrade e a preparare lpr,o un migliore avvenire. 

'L'Ithlìa adempierà i suoi;dovcri di grande Po-
. lonza, cònlribilendo -coi governi amici al manleni-
• ihpnto (Ièlla pace. 

Intenta,a svolgere le suo, libere istituzioni o la 
suapr.ospèrilà, .èpa saprà usare la propria inlUionza 
iininodo da procacciarsi il rispetto o la fiducia dello 
Na-zioni ijivili. 

LA NUOVA SESSIONE.' 
Il Piccolo di Napoli pubblica im articolo assai 

molàùcònico intorno alla riapbrtm-a del Parlamento. 

astino qui in terra, leggo tult' altro che cieca, pcrcbè 
da noi slessi liberamente prestabilita. 

Avviene dì noi comò delciiladino che, spinto da 
un nobile ardore, corre ad arruolarsi sotlo allo armi 
insorte a liberare il paese dallo straniero. Uopo 
quella spontanea doterininazionc, gli ò forza sotto­
stare, malgrado suo, alla disciplina e agli slenli 
della campagna; perocché volonteroso egli ha rinun­
ziato a gran parlo della sna libertà noli'indos.saro 
la divisa degli eroi. Un nobile scopo lo ispirava a 
tanto sacrificio, e por raggiungerlo imponovasì una 
condizione che non (jli permettesse di tradirò di poi 
lo slancio del cuore.'Egli pertanto lotterà contro lo 
privazioni, maledirà alla lancia che lo ferisce, desi­
dererà gli agi abbandonati, o fvatlanlo dovrà mavciaro 
innanzi, sfidare le palle nemiche, pugnare, divenir 
prode soldato, rinvigorirsi alle fatidie del campo. 
Ma allorcbò gli sarà dato godere delfrullo di qmn 
sudori, benedirà al momento che lo fé' docidero (icl 
campo; proverà compiacenza delle eroiche suo gesta; 
godrà (h trovarsi rinvigorito, abituato al lavoro, alla 
disciplina, fornito di huove cognizioni o degno di 
quella libertà por la qiiale aveva imbrandite le armi. 

Cosi lo spirilo che, spinto dal desiderio dol per­
fezionamento, era disceso qui in t(;rra, allorquando 
avrà abbandonato il corpo, dovrà esuUare per aver 
fatto un passo sul cammino die devc'condurlo alla 
mela prefissagli; e benedirà alte traversìe, che mille 
volte lo trassero a bestemmiare al proprio destino, 
poiché lo medesimo valsero a procurargli la vittoria 
sullo proprio imperfezioni. 

«Ninno (e.S8ò dico) no tomo biasimo'o'ispel'ii'i!-,' 
frigerio.... . :s.".. ••' •; =' ''. '':-'•:•'.•'-; 

« Non ci facciamo'illusioni ;'lo istltMJioni'pàMa-.:; 
mentari, in Italia non funzionano bone;''tóì'tfibiinil: 
non ;ha quella forza olio dovrobbfj «vere'sii! ÓóVétno, 
del Re; cosi noi Senato come hello 'Cnnierf dei i 
deputati italiani manca la sbarra; la 8bnrt',i'';inànpa 
non solo materialmente; ma antìhp'itioralmèpte, . 
cioè non penetra qiiPtirtianamènrp nòli'àula lo'spi-, 
rito del paese; la. memoria doi IjiMgM : di ''ttiiesto ; 
paeso cesta inviluppata, .solTocata,'h'a '̂i' sottili' ìiCcoi'v 
gìincnti 0 gli accordellati "aslnli'deèli'àbilìV'tóiiiJiir.?:: 
dei .partili;':il popolo intanto pbPoÒ"nulla-spera 
da'suoi eletti; i ministri impav'idi = non lèthbhq iL 
corruccio: della Camera conscii.di poterla.' gtiidavo 
coma gregge; e quei pochi'nel petto dei'qliiili''s'a-
gita ancora la fede, si senton'ó rotti,'intorfiiditij o 
storditi dall'(iMlii(!)i((f, dall 'aria Gholi'!Ìvi*(iÌ|o;iq-
pnr fessni complectiliir arlus. ' ' ' 'i 

.....La verità é questa: che lo istituzi'otii parla-f 
mentari in Italia son minacciatP'di decàdiinza. i?i'iic-
tae vim, aversi DÌMO mans ; lo forzo à reggerò il 
peso.della libertà paro che ci verigan-nSèno', e que­
sta Dea 'della nostra gìovinóziia' volge lo'̂ sguardt», -
lungo da'noi o ci lascia soli (s'oipchi. Lo ì'stitiizioni 
paidamontari decadranno, se i 'sofisti • di' ésstij' gli 
iiomiiii aiiìdretìati, non vorranno pévMadovs.i a' coivt-
prenderlo, o non sàràiino ' abbattuti dà-uno sfoi7.p 
generoso.'» '• '" ' ' " ';• •>•.':: •"••:::;•̂ '̂ •• ,• 

Cbi parla in tal guisa é un giornale moderato, 
ma pon'di. quelli che trovano'tiit'fó Uilìlò', tutto 
buono, ohe si compiacciono «dol :l&t'to'iHira!Jilp<ac-, 
quistato dall' on. Minghotti, » cho luo'n'ànt)''tutto;' 
di contro ohi voiìo io cose sotto colorìm'óiio'TOsei. 
Buon Segno (piando la verità s'impone ' anche agli 
avversari!' '. • / • ' ' "' '-x _ 

Il Piccolo osserva di poi cho io istituziPnf'p'arla-^ 
mentari funzionano bene solo allor(Iuati'do^''dlÌ6;par-
titi si aUornan() ai potào,'ad\s<spvv8 ooii'tantp' huoa 
senso della prosente sitiiaziono, òhe vògliàirip ripro­
durre per intiero quesfa'pài'fèdi sorittci; 'òlle è il 
grido di una retta'' iritelligénza e di''un'onestà co­
sciènza, .sgonlcnta della "via por elii si è iiè&a la 
consorteria doininahte: ' '"' '': : " ' ' ;, 

« Ora in Italia i duo parliti non s'alternano al 
potere: la siiiislvà non fe ancora g'iunla al iorinarc. 
una maggioranza, né giungerà mai a formarla fino 
a che 11 Governo corcherà, ora col (laro .qualche 
portafogli, ora con transazioni codarde, ora col pro­
fonder danaro a (piaicbe Compagnia cara, ad una 
regione, oi'a col promettere unii ferrovia, pi;pinHO-
rore diserzioni, secessioni, scissure "per' interèssi 
pavlicolavi. ' ' ' ' ' ' '' 

Clio se una sola .dovesse'essere'i.j'incàrnaziòiie, 
lo spinte dovrebbe fornirla solo '(jiiandp. ; potesse 
dirsi perfetto, alla perfezione ilovendo; egli aÌTivàro; 
per ragione stessa della sua esistenza. E noi lo .ve­
diamo invece dipartirsi, miglioralo bensì, ma lungi 
ancora da quello'stato perfetto, a cui è dosliiiato. 

Ne deriva quindi, per inoluttabilp conseguenza, 
come sieiio Indispensabili più coiiiparw in sulla 
leri'a. E ciò tanto perché breve èia vita, è desiinata 
(piindi ad un piccolo progresso,'come àndioporqhé 
è dì mosiìcrì che lo spirilo passi'per quello, tanto 
e dill'uronli condizioni sociali che si richieggono 
allìiicbè possa svolgersi la di liiì perfettibilità 'in 
tultn lo sue fasi. , ' 

Non (! scarso il numero dj coloro elio vengono 
alia luco con facoltà, si niàr.ili; che intellettuali, 
maggiormente .sviluppate di tanti altri al moménto 
della loro dipai'lila da questa terra. Perché adunque 
(1«(;U;\ divevàliv '? A ,ti«aio scopo veri'ebboro qui i 
primi, se più perfetti (lei secondi, allorché 'questi 
se ne vanno? ' • 

La [duralità dello esistenze .soltanto potrà .spie­
garci, senza recai''.sfregio alla divinità, lo tante dif­
ferenze rimarcallssimo di pregresse nói diversi indi­
vidui. Per cssasilltanto potremo'(lari;!, ragione, senza 
iucolpai'o la giustizia divina, delÌc;A'arie condizioni 
dogli uomini in sulla terra, delle splforonze in cosi 
diver.sa misura di.'ilribuile, dei contrasti che a primo 
aspetto ci appa,joiio altrettante mostruose ingiustizie. 

Quello tante varietà traggono origine dal volor.ti 
stesso dolio .spirilo il quale, avanti di venire ad 



LA PROVINCIA vDfo^BlULl 

;Resla J'flUrottoiìoj die cioè:la (loslra: govci-tii 
V fino : a ciiK, J suoi: avversari; ; non ,SB|j'|ypo, • njalgradd 
Jlé;;lii!ipg)rtj' le: o[ii;d(iSq59l|j-fó itrifeìizionij;^Wnìirsi 
•Jiih»: mi|^ioran|8Ì::^:ìa||>)ìSn1(ète 
: tonde per ?Gi)¥<!̂ (> jJèìla-jtfesli'a ? :.S' inlonfc'U: Go­

vèrno: a«s6lulfl|iìéfó;Minùtero ? LiWii; ftcolla ;:nol 
.>Minitt|f*|à ;,è^|lÌ6Jit: plotó di .-scartali :?vd|- Jiina ,̂ 
iiero'csiwitóa(»a ;̂(M Ì!ho:;ivviBn iii ; alto Juogo^ ili 
eàsere, tìtoniitò infaliibilo nella formazione dpi ré 
golàraonUt' <ii Po'oi':' traiiaro la Camera corno sì 
,ii'attii::iin Consiglio provinciale? di buttar via i mi-
lióni:liei l'conlfiblionll; per dare da inangiai-e a Un 

. banoliiBro 0 ad : lina 0 ad, un'altra camorra navi-
; gante;ò non: navigante? Certamente, non può cs-
: sere qaàslò nà Governo parlamentare ; non può os ' 

sére Governo della maggioranza quello che fa la 
maggioranza ssi'va-miita del ministri; non può es-

.,, sére ,Governo: della Destra quello pel quale il Mi­
nistero ha in ogni leggo e in ogni grossa questiono 
una maggiorana compòsta di eletnonti diversi. E 

•so questo Governo.si,regge, vuol diro che i mini­
stri, preferiscono :cprroiiipere il midollo dello istitu­
zioni :;pìulta9to che lasciare il potere, e che ora 
qiioàlo ora quel gruppo dì deputati si lascia inorai-
mento.corrompòrei per fiacchezza d'animo ; /roc/no 
t'iresi.àpfsii DmiajMMl : 

Vodote eia che nvviono ora. Il Ministero senza dubbio, 
,; chéceliè :giut)ga a: iropasliociare .̂l''oloquenza dell'on, 
• Minglielliy;'h«>raol:collocalo il dawo dei contribu­

enti, lanidandqlq a chi ora'alla vigilia della banca­
rotta; il Ministero ha senza dubbio .stancato la pa­
zienza, dei piii pazienti con l'applicar male la leggo 

• dol:macinato; il Ministero senza dubbio meriterebbe 
: l̂iiasiipò per queste,ed altro questioni, Ebbene, la 

stampa di Destp oggi, domani forse,la maggioranza 
dicono che questi •'ion peccati veniali da lavare con 
una .iiiiorrogazione; non,si dcyo.abbattere un Miin-
stero in qupstioni, piccino ; non devo per i(i7((i,//i 

; amministrativi, la maggioranza volar tutta coiilro il 
gabinetto perchè cosi mutino gli uomini al potere 
senza che no muti l'indirizzo pohtico. Se viene 

; poi.Ili: questioni) grossa, nella :qnestione grossa bi-
spgnoràj pena la-taccia di disertore, votare col par­
lilo, ossero compatti, serrare lo li|c. Dunque il Mi­
nistero potrà, l'aro a questo modo ciò che vuole? 0 
la maggioranza, die non può votare contro di osso 
nello; grosso .queslipni, avri nelle piccolo il rompilo, 
di votafe un BCJicreiimi' cmfui perpetuo? È Governo 

, pai;la.mentaro ,0 ,èJa maschoi'a dol parlamentarismo 
codesta^;,. , ;'„ • • . 

Àvolo piai,studiato il come la. Guardia Nazionale 
un giorno si trovò putrefatta prima ancora che fosse 
dichiarala mòrta, .sì cho la si l'eco seppellire senza 

ipompa-o senza aocorapagnaraento d'amici Ilo di 
,, prcllcho,pagale por piangere? 

Credonp, i rapprosenlanti della Nazione, credo 
] quella,parto rapderola alla cui politica si deve prin-
; cipalmenle il felice ciclo isloricoid' Italia ila Pidc-

. Siro ali? imppriale visita di Milano, crede egli il 
corpo ololtqralo elio più; devo seguirò i passi dei 
suoi eletti siccome madre quelli, dol figliuolo, cre­
diamo noi lutti, alunni della liborti, che le i.itilu-
zioni parlamentari debbano far la fine della Gi:ardia 
Nazionàlo? 

So non lo erodiamo, sia il nostro voto nello qno-
slìotii piccolo 0 grosso rispondento alla giustizia, 
imparziale, sDvei-o, La Sinisira iion ò il finimondo 
so pel nostro voto essa dovrli venire, e sia; la ab­
batteremo il giorno appresso, quando appaia inetta 
al Governo. E sé la Sinistra ci fa avversione, il 

;n)ezzo per biasimaro il; Minislcro.sehMoliO: il bia­
simo ;sia |:,pro^dr;V!vnon;,,manca;; che quésti);^-
Simo, quatitib 'sia^niérilaltìl'iplrlft'dà noi. •>!•:: (-^Wy 

Non rispondemmo domenica,, né risponde­
remo ìiiai al Giormle di Udine sino a elio 
egli manterrà con noi quel tono insolente e 
provocante (frutto non corto di Civiltà, ne di 
buona creanza) col quale, in mancanza d'altro, 
spera tirarci seco in una polemica disgustosa, 
mentre non provoca per parte nostra cho il 
compatimento. Fra noi e' è il Pubblico che 
giudica, nò il buon senso di esso ha bisogno; 
di essere illuminalo per conoscere la tempra 
di certe armi, che fanno: moltissimo rumore, 
ma si spuntano anche ben presto, 

Però: non ci è possibile li silenzio su di un 
articolo, pubblicato nel numero di sabbato 4 
marzo, a cui ci fu impossibile rispondere do­
menica passata, perchè già era formato il 
nostro Giornale quando quello di Udine usciva. 
Inconveniente cotesto ohe altravolta lamen­
tammo, e che taluno volle farci credere non 
dipenda affatto dal caso. 

È inutile, dopo quanto abbiamo già detto, 
che il Giornale di Udine tenti di farci passare 
per avversari airistituzione dei Giardini del­
l' infanzia. Noi siamo avversari invece di tutto 
quanto tende a mistificare il Pubblico, al quale 
vogliamo parlare la verità. 

Non discuteremo se cotBSta istituzione tenda 
a « foinuifo i nuovi Italiani degni della patria 
libera » ,e raggiunga ancora lo scopo di 
« accostare le diverse, classi d,ella ; società, 
sicché possano amarsi od ajutarsi a Vicenda ». 
Cho tnulp bello cose si possano ottenere noi 
giuochi ififantili e in bimbi dai 3 ai 6 aimi, 
noi non possiamo indurci a credere, e ci ap-
pajono tante utopie, generose se volete, co­
testo speranze del Giornale di Udine, Ed ecco 
poiché noi consigliammo altravolta all'artico­
lista signor P. V, di voler « moderare quel-
r intenso desiderio di progresso che lo agita, 
per considerar mcglioj e nella sua reallàj le 
vere condiìioni del paese i> e del qual nostro' 
consiglio egU ora mena tanto vanto, méntre 
era facile comprendere come non fosse altro 
ohe un avveiiimento, con cui gli si ricordava 
ohe colla poesia non si amministra un paese, 
uè;tampoco,gli si giovi quando alle teorie 
non si associ pure' lo studio delle difacoltà 
che s'incontrano nella pratica, 

Dove però noi siamo d'accordo con quel 
Giornale, ad onta ch'egli ce lo nieghi, si è 
nel ritenere i Giardini come-i.sWMiiedMca^it'J 
e ohe funzionano da istituti di beriefìeenza, 
quando offrono gratuitamente 1' educaziòne'a' 
chi non ha mezzi per pagarla. 

Noi sappiamo benissimo concepire che il 
Giardino funzioni come istituto in parte pu­
ramente educativo e in parte anche di bene­
ficenza. 'Hau è di ciò che noi facciamo que­
stione, «ilue Ilo ohe noi diciamo si è ohe, il 
denaro raccolto per isoopo ,di 6ewe/Sce«2a, sia 
rivòlto tutto alla beneficenza^ E beneficenza 
nel caso nostro significa edu(3azipne gratuita 
pel povero, mentre, còme altra volta dimo­
strammo, si è voluto iteli'istituzione in parola 
comprendere anche l'agiato a scapito del 
povero. 

E che la confusione sia. nella testa del no­
stro contradditore e non già nella nostra, lo 
rileviamoanche dal calcolo ch'egli ci pone 
sott'ocohio, per dimostrare che il ricco non 
fruisce di nessuna beneficenza. Lo riportiamo 
per chiarezza : « I 41 agiati che pagano lire 5 
rappresentano un contributo mensile, di 205 lire. 

animare il corpo, lo prodlsposo, come altrettanti 
mezzi 0 modi poi; hggiiingero quel dato, o speciale 
per/ezionamonto, cui' fece scopo della comparsa sua 
qui in toiTai;te differenze poi di progresso hanno 
la loro ragiono nelle maggiori provo già subito, 
maggiori tanto nella ititcnsità ohe nel tempo, ossia 
nello maggiori e ipiìi proficue incarnazioni. 

Nò a ciò vi osla la totale nostra ignoranza intorno 
alle esistenze precedenti. Siffatla smemoratczza è 
una condiziono speciale che accompagna l'uomo, ed 
è una benefica condiziono dipendente tutta dalla 
limitazione dogli organi materiali. Bonefioà condizione, 
io dissi,"peroccbò il ricordo del passato potrebbe 
divonil' causa dj gravi , perturbamcnli, come pure 
d'ostacolo al nostro perfezionamento. 

,Come polrommo infatti acquistarci l'altrui bene­
volenza, il rispetto, l'amore, la stima, se fosse dato 
a lutti di leggero nel nostro passato e conoscere le 
tristo azioni da noi in allora coiiimcs.so, in, causa 
delia .precedOHte nostra imperfezione? Avverrebbe 
di noi comò del galeotto che, uscito appena dal 
bagno, si preliggosse di jimcdiare al mal fatto. Co-
tosta sua buona volontà viene attraversata dall'uni­
versale degli uomiiii olio lo sfugge, ne dilania la 
fama, lo ricopro d'insulti e lo avvilisce, tanto clic 
gli riesco impossibile di ri[)arare agli errori commessi 
e riabilitarsi dinanzi alla propria coscienza. Quale 
beneficio non risonlirebbo costui se, non solo quel 
passalo potesse togliersi agli occhi del mondo, ma 
anche agli stessi suoi sguardi, siccliò ne fosse di­
strutta ogni ricordanza? 

Incarnato lo spirito ha d'uopo degli organi, che 
gli ofi'ro il corpo, per estrinsecarsi nella vita esteriore. 
Ora adunque, come di tutte lo altro facoltà, anche 
quella (Iella reminiscenza viene a limitarsi in ragione 
iiella maggiore o minoro perfeziono dell' organo 
relativo. 

E so noi lamentiamo cotosta completa ignoranza 
sulle esistenze anteriori, come co no potremmo mo-
ravigliare quando [a riscontriamo costante in tanti 
fatti della vita presente? Qual'è l'uomo, la di cui 
roniiiiisccnza po,ssa spingersi sino al giorno in cui 
usci alla luce, o venne condotto al fonte battesimale; 
al tempo passato al seno deda nutrice, ai primi 
auni ancora della sua infanzia? Chi ricorda la foggia 
ed il coloi'o del vestito d'in allora, le carezze ma­
terne, i tanti episodi, di cui si composo la sua in­
fanzia? Non ci accade l'orse, e troppo sovente, di 
dimenticaro dall'oggi al domani ciò di cui avevamo 
fatto speciale proposito di sovvenirci? E, traendo 
motivo da colosla nostra imperfezione, potremo con­
cludere che non vi fu infanzia per noi, che non ci 
alimentammo ni, sono materno, ovvero che noi non 
siamo già quelli cho ci addita l'atto di nascita o 
r alfotlo dei nostri genitori? E dopo ciò potremo 
conturbarci se nulla ci ricorda le esistenze pas.sate, 
se più non ci sovveniamo di essere stati altra volta 
fra i vivi d!;lla terra? 

{Continua). 

Ai 27; SèmigrBtuJlia : lire: 2 vengono'condonate 
3-lire B6f;,oiascunc);. p: qulndij»81;lfréi;:,!aìi>28; 
g^tUil%etogOÌiO;:CÒtìdòniiCB tìMò lfi&;lW^ 
OtÌs<Snòj:;'eìoè ISO ;dire,;:;l)uti|tie:,ltì MbiidiS 
;chó ti Giardino- ò(ft-e(?WMift(We«fé,è dilli-
i i : :2ll al.mèsejSUpariore,quindi al quotò cottì-
plesàifò dei ;battibini.che;pag&io;5 lil'e ». ";, '' 
:;;: ]E ófòdercon ;ctò;:il Oiornaleuéi Udinif-^ 
aver sciòlto il nodo go'rdiano? Non comprende 
ch'egli trascura un dato importante e positivo, 
che équellO: appunto che noi non -vorremmo ? 
Se infatti ài semigratuiti vèhgonò ooiidonate 
3 lire e 5 ai gratuiti, noi domandiamo quante 
se ne condonino agli agiati, ohe pagano 5 lire 
soltanto ? È 0 non è vero ohe venne impie­
gato un vistoso Capitale per la fondazione di 
cotesto Giardino, e che di quel Capitale l'a» 
giato frliiifce gratuitamente; uoh concorrendo 
egli, colle suo mensilità, ohe a pagare in parte 
le spese dell' istruzione ? E se ciò è vero, ed 
a tatti evidente, menò' al Giornale dì Udine., 
come mai si vorrà escludere la beneficenza 
rivolta anclie al ricco? ' : 

Il Giornale di Udine à\cQ che la cosa è 
identica Come se si fossero l'atte due àule," 
una pei birnbi ohe pagariò, e l'altra per quelli 
ohe non pagano ; invece se n' è fatta una sola, 
di capacità doppia; tocche è la stessa co&a. 
Ma, che S. Lucia conservi la vista al nostro 
contradditore, vuol: egli 'proprio chiudere gli 
occhi per noti vedere che a fondare quell'aula 
per gli agiati richiedevasi un capitale, che 
non poteVasi raccogliere a titolo : di benefi­
cenza? Non vuol proprio persuadersi ohe; se 
era indispensabile quel capitale in quel paso, 
non lo era meno pel caso di iin'aura doppia? E 
so questa si è fatta, il ricco viene evidente­
mente a godere del capitale statò raccolto 
per scopo di benefioenzaV 

Ma si AÌBS6 opera di civjiltój, proseguo egh, 
nei programma offerto a firmare. OìChe, le 
opere di beneficenze non sono forse opere di 
civiltà? E non si scrisse pure educazione po­
polare iniziative generose, ciò che concludeva 
appunto a un'opera di civiltà e beneficenza? 
E a noi in particolare ci venne detto, da uno 
che ha le mani in pasta : ma se noi non ci 
facciamo innanzi col dire ohe è un istituto di 
benefècenzaj ci viene rifiutato l'obolo. Dunque 
mistificare e sempre mistificare, ciò che noi 
non vogliamo. 

Ed il Giornale di Udine si meraviglia di 
sentirci dire che vennero sprecati dei denari. 
Non é forse noto a tutti che con minor spesa 
si poteva fare ciò ohe si è fatto? Non è forse 
noto quello ohe si fece e;poi si rifece? E il 
rifare non porta spreco di danaro?;Ma su di 
ciò carità di -pStria ci consiglia a tirare un 
velo. Non amiamo vane: recriminazioni. ;Ad 
opera compiuta, oggi non possiamo chiedere 
altro ohe si aumenti la retribuzione pel bam­
bino agiato e si accresca il numero dei posti 

jgratuiti 0 semigratuiti., 
É il Giornale di Udine trova pur naturale 

ohe non venga precisato il numero di questi 
ultimi. Quanta ingenuità 1 Come temere l'ar­
bitrio, egli dice, se la Società rende il conto? 
Oh stolti coloro ohe fln qui parlarono di re­
sponsabilità ilei piiìibìibi funzionari, e la vol­
lero costretta a certe norme,;pefchè non de­
viassero dalla rètta via 1 À ohe tante leggi? 
Se ne faccia an, auto-da-fè e basti questa ; 
ogni ftmzionario, libero di agire come a lui 
piaccia, rènderà conto del suo operato. E noi 
staremo tranquilli e ci guarderemo bene dal 
pensare a quel ' brutto mostto che è l'arbitrio. 
È il Giornale di Udine che ci tranquillizza. 

Ci venne rimproverato pure, di non com­
prendere come iSi raccolgono denari anche 
per opere ohe non sono strettamente di be­
neficenza, & ci sì pose innanzi lo splendido 
esempio,dì oggidì della pubblica sottoscri­
zione per riedificare il Palazzo del Lionello. 
Grazie tanto 1 Ma si provi a diro il Giornale 
di ZJdine che" quel denaro viene raccolto per 
opera di beneficenza ! Chi sa che la sua im­
maginazione non sappia trovar modo dì ine-
stare quella parola anche in questa sottoscri­
zione ! 

Che le istituzioni, alle quali non provvede 
né Io Slato, né la Provincia, né il Comune, 
provochino associazioni di cittadini, è cosa 
certa,'e noi anzi parlammo già di associa­
zione di facoltosi e d'imprestiti fruttiferi o 
infruttiferi dirotti a quello scopo. Ma qui non 
si avvera quel caso, subito cho il Municipio 
concorse per 1500 lire, e il fondo per gli asili 
per altre 2000 lire, e il rimanente i cittadini, 
i quali tutti concorsero per fare un'opera di 
beneficenza. 

Noi che ci siamo messi a navigare con 
troppa scarsa provvista di biscoltoj che certe 
cose non le possiamo capire, che fummo de­
corati dal nostro caro confratello (in man­
canza della solita croce) dei titoli di ignoran­
tissimi, maligni, invidi, mestieranti di oppo­
sizione, retrogradi, ostinati al male, ecc. ecc., 
noi deponiamo ora la penna, e lasciamo libero 
il campo al nostro avversario perchè si sbiz-
zeirrisoa a suo beneplacito nello scagliarci 
conlumolie. Noi non lo raccogliemmo fin qui, 
uè le raccoglieremo di poi. Espressimo il no­
stro pensiero con piena indipendenza, come 
faremo ognora, e abbiamo la coscienza di non 
aver mancato a quella dignità, sonza di cui 
la polemica diviene la cosa la più odiosa 

aélìa libertà della slàtripa. — Altro-tìon^àb-
ljìamó; à soggiuiigere in àrgamentò.'.. é toub-

;W«ò';ci gffidi|slìi,,, ';••; ' :a'*Sl. •'.^',';;,':','ip-•;',;' 

'••'•':'•,":"• ; : * v - ' i , ; i ' * ' "''•• •; '«5'S>f :;:- "•'•^ièt^.;'-: 

Son io una nullità corno, tu sei, 
Pur co' tuoi non baratto i panni miei; 
Gli'io'd'ossei' nullità n'ho coscienza, 
'fu por,;contro ti.erodi,un'eccoiicnza. 

Vijo, Giulio stampò un giornal. ; ,. --r ;: 
Mario. t)t ehi colóro f 
Uijo. Di nero o rosso stomacato e stanco, 

'Prose un color VirgiUeo, il̂  color bianco. 
Unr'w. Come quello che as.sorbe ogni coloro I 

Definizione dell'uomo felice. 

Uomo felice k quei che nidla fa, 
Ma vede gli altri afar, o se non fan 
l/arli,pcr far'che faccian'tutto.àa, :.• 
Fino quella di: far,perderò il; p,in, ; 

1 0 . ' • ' ; , • ; • ' 

Cadde in copia la novo ; 
Pria elio si squagli o si converta ih gd| 
È il Municipio cho spazzarla deve', : .: 
Ma (1 Municipio lascia fare al̂ cioiq, :, 
So poi ti fiacchi il collo, 0 cìttodinij, 
Lascia di questo la; cura al becchino. 

Contemplando un vocohio. 

Un di Ora florido— ora facondo 
E a siion dichiacohoro — gabbava ,il mondò ; 
Il cor di fragili —, dame rapia ,, 
Con dotta gallica— civetteria. . 
Cascante Paride—- tutto olezzante' • ' 
FiuLiva un'Eiena—• in^ognî  amantb; : ; 
E blandi eaqlici — garria djamoi'o'.,^ 
Con labbr»' trepido r— con formo coro; , , . 
Ora ò ima; mummia— priva di senso... 
Che sono gli uomini — quando ci ponsò I 

' t'Anonimo. 

COISiaiiI'O PI!.0YIHCait3. 

Domenica, 5 marzo alle oro 12 meridiane,, si 
tonno una seduta siraorilinaria dell'onorevolissima 
Rappresentanza provinciale. Presenti 35 Consiglièri, 
e degli altri i più mandarono lettere con óuì.scu­
sare l'assenza; atto cortese codesto e imitabile, 
almeno per addimostrare che gli olotli dal volo del 
paese hanno a cuore la cosa pubblica. .:,,!';;> 

Morte c/te fura i migliori ecc. occ, ebbe ' dimi­
nuito di uno il numero de' Consiglieri : dall) epoca 
dell'ultima seduta ; e quest'uno fu il cav, ingegnere 
Lucio Poloni, a,cui il Consiglio,, alzandosi dietro 
invito del Presidente cav. Candiani, reso postuma 
attestazione di ossequio. ,: 

Prima di passare all'oriJiiie (io! ffi'or/io, il Consiglio 
approvò ad unanimità una dimostrazione di rispello 
e di rammarico per la annunciata partenza; del Pre­
fetto conte comm. Bardesono. Anche il. Pubblico; 
che assisteva dalla galleria alla seduta, diede segni 
dì adesione alvoto dol Consiglio. ;<• 

Il primo oggetto della disoussiono era la com-
partecipazìono della Provincia con lire 15,000 alla 
restaurazione del Palazzo della hotjcjia. V onorevole 
Galvani chiese la parola per conchiudore cho ne­
gherebbe il suo voto alla proposta Deputatizia, quan­
tunque sapesse d'ossero il solo dissenziente; ò ciò 
perchè non riconosce in questa spesa il carattere 
della ))roBÌiiC(ali((i, e perchè non sia stabilito un prò-
cedente favorevole allo domande di altri Comuni 
occ. ecc. Al brillanto discorso del Galvani risposo 
con molta chiarezza e vivacità il Deputato Moro; 
poi parlarono i Consiglieri cav. Fabris Giambattista 
e comm. Giacomelli per aggiungere qualche, frase 
nella formola proposta dalla Deputazione. , 

Prima della votazione, nacque uii incidenlo degno 
di rimarco, cioè il Presidente cav. . Candiani pregò 
i Consiglieri che contemporaneamente sono eziandio 
Consiglieri del Comune di Udine ad astenersi dal 
votare. Tre si astennero ; due votarono. Noi appi'O; 
viamo quelli cho, per qualsiasi caso interessali 
in una questione; usano la convenienza di lasciarla 
deliberare dal voto degli altri. 

Il secondo ouptio recava un aumento di sposa' 
nel personale dol Collegio Uccellis. Anche questa 
volta si udì una voce di protesta, quella dol Con­
sigliere cav. Andervolti, che però fu vox •clamantis 
in deserto. Il Deputo lo Groppiere tentò di giustilì-
care il proposto aumento di personale (oltre quello 
cioò precisalo nel Begolamento) perchè traltavasi 
d'invigilare sulla disciplina delle poche alunno 
esterne I 



LA PROVINCIA DEL FBIULI 

SjSu! terzo pijrlello, oh'ò il. modo, dirpi'oyvedere 
ijd'aliltffzìonB'il regio Prefetto, parlat'onoJiCoiièiglierEJ 
"Giàcomolli,;:Grópplero, Milanése. Kèchlór, Biasutti.v 
Morelli 0 Giilvtìi. Finalménte si •canchiuse col ii'X 
i'àernfo fmnnmeiite la massima di prendere uiiii 

:Ciisa in affitto. 
'~ 11: quarto. ()ji/i!lio è la spesa di ,&000 1ii'e a favore 
d'un Coinitato férestalo dà istituirsi néllS BròvinCla 
per provvedere ad imboschatiionti ecc. eco, I Consiglieri 
Giacoinélli e Galvani fanno qualche aggiunta all'or­
dino del giorno della Deputazione. Kechlor vorrebbe 
che fosse determinalo'ad anni cinque il tempo della 
durata del Comitalojin; ditàrso. Il Deputalo ooiito 
dì Polcenigo soggiurt^e ctleal Còmithlo csiaierà sino 
a che si moslrcrJi utde, e la sposa si voterà d'anno 
in anno. Lo 5000 lire soniwotate. • ii !•! .• : i t : 

Il quinto otiijelto (ed ultimo) era la sostituzione 
della Provincia'ai Consorzj pel periti sul Cosa-e 
snlCellina.' GiaiìonitìHi fa alcune ósséi'v^zioni,' Pdf--
cenlgo dà schiarimenti. Galvani caldamewa«\j,di-. 

•'chiara favorevole alla proposta e ricorda (fra le al­
tre. cgse)jmno, nel. Corso di sotlanlà^ nnni_ settan-_ 
taduo fnrònò IS vittimò chcròstàl'Bno'anhegaté nel' 

-torrente. Collina, h'oggctlo vennoapprovato.ad una­
nimità ; quindi fu levata la seduta. 

.; .'INEBBOTI E ouRipjTÀ..: 
Una donna di spìrito. -^ Ella 6 una storia 0 

recente, che cominciò al'ballp d6l> ICM'COIO.ÌX., ,. e 
terminò in uno dei piii eleganti ritrovi di Torino. 

Il banchiere X , che ad onta della sua età vuole 
avere la riputazione di Don'Giovanni, fu'acoostàto 
alballo mascherato di quel geniale convegno da una 
spiritosa ed elegante maschera, che, gli fece lambic­
care il corvello. , , , 

Il banchiere, fedele al codice della seduzióne, gli 
oftA-da cena, ma la mascherina ricusò. . . ^̂  

Propose una gita in carrozza, ma non fu piò 
fortunato. 

Spinto neir ultima sua irincoa, esibì giojelli, ma 
il domino gli mostrò un'opale magnifica che con­
fondeva 1 suoi splendori a quelli d'una collana di 
brillanti dell? a(;s)ua. più bella., ,ì , . -

—•Io sono .maritatai continuò la maschera, li'è 
senza mettere a'repèniaglio'il mio •biidn nome, posso 
mostrarmi in pubblico con voi. Sono, ricca ed ho 
giojelli a dovizia. Nullai-mi potrebbe tentare. •• 

La dichiarazione non parvo sì rara ohe il Rot?child 
si tenesse por vinto, cioè richioso con tanto ardore 
un abboccamento segreto alla bella incognita, che 
questa gli disse,in un orecchio:,; 
: — Vieni venerdì al festino in casa della contessa 

• R..., mi ci'troverai: sarò vestila da odalisca. Tu-pure 
avrai ad- essere in maschera, perchè non si ammet­
tono che maschere a fogge, prionlaji, , . . , . . , 

—̂  La proposta m'empie di gidìa,'riprése ilbàti-
chiere ; ma ci è un imbroglio ; egli è che non co­
nosco la contossa, e non so in qual guisa presentarmi, 

•'i—Questo è ben poca cosa : ti farò avere unbiglietlo 
d'invilo. : « 

— A meraviglia! Poeso farci capitalo? 
1. — A line di toglierli ogni sospetto, ecco il mio 
occhialino; mei renderai colà. 
1 Qui si separ,irono. Il banchiere, ebbi'o di gioia, non 

ebbe altro pensiero che d'ordinarsi un magnifico 
abito persiano. Non gli mancava nulla ; solo gli pa­
reva, mill'anni che il giorno giungesse. 

Ebbe il biglietto — il cuore del banchiere che 
non: .aveva fino allora battuto che per •cambiali a 
vista, 0 titoli di valore, gli usciva dal petto quando 
montò ih carrozza. " ' 

In pochi istanti il cocchiere s'arresta dinanzi la 
casa della contessa R..., il banchiere giiingeneH'an­
ticamera 0 dice il suo nomo. I servi lo circondano 
e lo guardano slnpefalli. È arinuncialo alla conver­
sazione ed ogli-i entra., ; ^i,' . ' jj:. 

Il nostro Persiano si figurava trovar negri che 
servissero gelati; sultani e odalische posate su di: 
vani — turchi,, pascià, sultani, cadi, agà — mori: in 
quella vece oi trovò ogni persona in abito nero e 
la toeletta del gioì'no. — Una risata generalo scoppiò 
da tutti gli angoli della sala 'alla vista del banchiere, 
che pili presto che in fròtta die indietro. 

Egli ora stalo giostrato da una donna di spirilo, 
la quale gli volle; apprendere che la seduzione non 
era più del suo tempo. 

F A T T I VARTI 
l ' I n c e n d i a r i o . — Il romanzo che ha incomin­

ciato a pubblicare il Corviere della' sera fu stampato 
non ha guari nel Pelli Monileur di Parigi, un gior­
nale cho vive sui romanzi pubblicali nello appendici, 
0 senz' essi,sarebbe costretto a morirò. Perciò, pone 
la massima cura nolla scelta di essi o fa lavorare i 
romanzieri più in voga. Scriverò un romanzo por 
un giornale quotidiano, un romanzo cho tenga desta 
la curiosità dal principio alla fine, anzi P cecili e 
la tenga più acuta di capitolo in capitolo fino al­
l'ultimo, è un'arte non troppo facile, ma che i 
nostri romanzieri italiani sdegnano. Più per creare 
bizzarro combinazioni dicasi o d i personaggi ed 
ordire una fitta relè di drammatici avvenimenti, 
vogliono studiare il cuore umano e ritrarre la vita 
ed il mondo con delicato pennello da miniatore. 
Hanno ragiono, so vogliamo. Ma ciò, se basta por 
un libro, non basta per l'appendice d'un giornale. 
Però il Corriere deità sera ha cominciato da un 
romanzo francese. 

Senonchò questo non è un romanzo francese dei 
soliti. L'autore, il .signor Elia Derlhet, ò un letterato 

iveró-pjjl ' suó':./iiC(Sj(ii«Ho |»,un racconto" felli) -per;: 
•.piaoéfe lii'ifiihhlìÈct ohe céréâ  gliVolIètti" .fìiii, hmi-
.meno, cho a quello chóbrama ferii: otnoziohi e fre-i. 
qùenii sorprese, i r succèsso cho ebbe nel Pù$ Ma-
«t'jwr fu grandissiilfò. Letto il prlrhr'oifpiiolo, liìso-
gna andare in fondo: il romanziere vi •tfascilia. 
L'enigma che egli; propone alla ciii'ifjsità del lettore 
6 mantenuto con taut'avtO'cho rioti' si'svela se "non 
quando egli vuole svelarlo, quando, cioè, scoppia la 
catastrofe.: ' 

L'abbonamento al Corriere ildla sera per tutto 
l 'annoJ876: non costa'Che L. 1 3 . 

' ' CORIUSPONDENZE DAI nlSTIlETTl. 

: ; • , , . - ,, ,S . Dauìole 8 mario. 

, Domenica, reame, lyi.scriyew), fu, qui il 71111. E 
ci venne accompagnato del Sindaco e da una"Com-
rnissione, ,j.rìi,cui taluno che era stato accahito av­
versario'" (leir''élèzÌone 'ai'q\icsto Oiiói'òvolO.' Venne, 
e doveva, parlare,al banchetto degli .Eiettori. Ma 
anche i non parlecipanli al banchetto sentivano de­
siderio di. vedere e di udire il-loro Deputato. Quindi, 
essendo ciò stato rife'rito al Villa, questi rispose cho 
avrebbe parlato in qualunque sito ed a qualunque 
momento. Si andò diiriquoLnella Sala còmuiiale. 
: Si andò. . .;e quellp; olia apparto cosa'mollo gra­
ziosa si fu il Vedere T'on. Pocilc fate da (srimiiuiere 
all' on. Villa. Ognuno ricordavasi^conie il Pecilo .avesse 
con-ogni suo-mozzo osteggialaì'elezione del Depu­
tato di Sinistra. Ma ornai le eccentricità del Sere 
di, Fagagna sono notissimo e non destano più alcuna 
meraviglia. Non andava forse n'Vósi addicli'o il Pocile 
a Gomena col Terzii anzi mostrandosi cerUtwmere 
dei Torzij in quel .eolliigio' cioè Che luì, Pecile, 
aveva lascialo sul lastrico nelle clezlonidel,, 1870, 
0 ohe di lui in altre due occasioni non si era nem­
meno ricordato, eleggendo invoce prima il Giaco--
moN], poi il Terzi t 

Dirvi a segno del bello ed ordinalo discorso del 
Villa, non saprei. Vi confesserò soltanto chea tutti il 
discoi'so del nostro Deputato piacque perchè serio nollà 
sostanza e lomporalissìmo nolla forma. Disse che con 

. la formula della likrià applicala seriamente l'Italia 
, avrebbe moiivò prosperaja; ma ci vuole' libertà iiin-

minislralivà, economica,'"religiosa, politica, e per 
quest'i ultima una riforma su larga baso della leggo 
olollorale. Parlò il Vi la del sistema tributario, del 
riscatto delle ferrovie (che,. secondo lui, potfpbbe 
farsi unicamente dopo il conseguilo /mi'ej.i/rà, da cui 
con cifre addimostrò quanto,,ancora siamo lontani); 
dell'amiministrazione della giustizia ecc. ecc. Il di-" 
scorso del Villa piacque, e più piacque a parecchi 
Elettori l'aver capilo come uh Doputàto di Sinistra 
non sia poi quella iie.?(ia nera che-certi modwati 

i lasciano credere alla gente di poco spirilo. 

Ma ir discorso non terminò fi. Continuò al ban-
chello, e ciò per iniziativa dell'on. Pecile che, fatto 
un complimento al Villa, si. lasciò scappare parole 
poco lusinghiero pei'Deputali di Sinistra. A queste 
il Villa (pure complimentando il Pecile, non però 
por l'artificio di parlare da Sinistro e di volare 
da te/ro) rispose dimosliando come erroneamente 
si credeva i Depnlati di Sinistra poco abili al ma­
neggio dei nègozj . . . e vi assicuro che diede una 
lezione al Pecilo con tutti i, punti e con tulle le 
virgole. La quale piacque assai ai hanchellanli e 
piacque anche a, coloro cho non assistetterq al Ijan-
chotto, quando fu loro riferita. 

c o « K x>]£;Lr_.yV ci' i^'rA 

Domani vi sarà seduta straordinaria dpi nostro 
Consiglio,comunale per idelibcraro sui provvedimenti 
da prendersi, in seguito al volo della nominala 
Commissiono tecnica, per la ricostruzione del Pa­
lazzo della Loggia. , 

La sollosorizio'no palriolica ammontava jeri ad 
italiane lira 153,058:61 Anche le Società assicu­
ratrici hanno liquidato il danno con italiano lire 
44,700 rilasciando il materiale valutalo in L. 0000. 

Teatro Sociale. — Ca\h RiaMiiiiHone dèi Mofi-
tecorboli venne inaugurala fra noi la stagiono di 
quarésima.- L'Autòl'é'si fa. a combattere quella cru­
deltà sociale che attraversa ogni buona determina­
zione di riabilitar-si in chi fu già colpevole e 
condannalo, rinfacciandogli di continuo il suo pas­
sato,'quasi che una vita di poi esemplare o labo­
riosa non bastasse a far dimenticare un primo 
trascorso. E noi applaudiamo e ci sentiamo commossi 
dinah/,i ai nobili sensi, e al fallo che sulla scena 
si va svolgendo ; solo non conveniamo in una mas 
sima, più volle ripeluta, cho cioè l'espiazione (per 
sé slessa) della pena basti a riabilitare l'uomo cho 
si rese colpevole di un delitto. 

Il personaggio, che ha un rilievo speciale in 
quella produzione, è Rocco, avanzo lurido di galera, 
anima indurita noi delitto, già terrore dei terraz­
zani del proprio paese, che costernò con rapino e 
sangue. Il Morelli ritrasse al vero quella belva fe­
roce. Però noi ci siamo domandati se è mai possi­
bile che in quell'uomo, che "consumò la vita in 
conlinui delìlti di sangue, abbia potuto sopravvivere 
il sentimento paterno, che ad un tratto, dopo una 
lunga assenza dal focolare doincstico, dopo aver 
disconosciuti sempre i doveri che gì'imponevano il 
suo stalo di padre, si ridesta come per incanto 

prèsso'àlia'flglia.icliei apprendo ossero Clèscìùia, al la, 
•vir(ii,tìiila,b(ionéo:'giS;fatlii spòsa (li ;i('h; gmvaim 
ilabhono. E quél sentimnrlln (ciié ;obbiam motivo dì 
crederò non alihia, mai esistilo in lui) si ridesta con 
:liinto slancio,- da iniliirlo ,iil saci'ificiò;;: di: rinuliciartì 
;'a;.'i'ivoilor (piiillà .figlia, -a: farsi,da lei conóscere ó 
godere dello amoroso siio èiiré, di ctii. «entiy.i il bi­
sogno, e a fuggh'o por seiupi'éfda"t|UOJ'hioghi, (ieri, 
non turbare la serenità (il lui. -Olii 11''Autore ci'f 
sombra siasi lasciato trascinare dall'arto, più che 
ispirarsi al vero, 

Dove meglio ci fu dato di far conoscenza dolla 
CompagniaMòrèlli, si fu nel lììdivòto del Ferrari. 
Ad onta ch'essa siasi costituita da poco, l'alliaia-
mento è péi'fetlo. Riudimmo con grande piacere la 
signora Tessoni, cho ci parve ancor migliore che 
non fosse nello scorso anno. Non si pliò a meno 
di eschamare : quella 6 ima vera artista 1 Cono.scotìza 

•derciib'i'O umano, studio, passione per l'arie sua, 
olla'ci'ti'aBciria,'ci'commuovo, ci lìr pensare e in-
dovinfirij ' lutto quànttf siiccede in lèi. in quello an­
goscioso situazioni in cui pone il Ferrari Emma 
I.afarga, di poi marchesa lir.iganza. Benissimo il 
signor Morein (marchcso Raimondo Rraganza), come 

'-pure il signor Privalo (conto Giorgio Molzliourg), 
già' a noi noti e di cui la fama è ben assicurala. 
Fecimo in quella sera una cara conoscenza, meglio 
ancora che la sci'a prima, nella .signora Amalia Ca-
sillni (contossa Villoria) bolla e simpatica attrice 
e cho sa disimpcgnarc la sua parte con una natu­
ralezza, una vivacità uniche jiiù che rare. Anche il 
signor Luigi Biagi (mai'clieso. Federico) fu un'altra 
nuova conoscènza preziosa; e lutti gli altri poi con­
corsero a farci risentire quella.Commedia con nostro 
vero dilotlo. 

La prima novità offertaci si fu I' /[ temim del 
Montocorboli, che destò altrove un grande entu­
siasmo. E di vero un caro bozzello in un solo atto, 
elegante, forbito o con grande maestria" condono: 
Poche scene, .ma ohe in poco racchiudono mollo, o 
fanno pensare e meditare a chi vi .assisto, Un'av­
venènte giovano separata dal. proprio marito, strap­
pala allo carezze dell'unico suo figlio, si trova iso­
lata nell'età di soli 25 anni. Il di lei cuore non 
può isterilirsi in una vita vana, senz'alcuno scopo 
serio, nell'adm'osfera dei gran salons, fra lo trino e 
i merlotti e la maldicenza. Quel cuore ha bisogno 
di ben altro t Esso ha bisogno di un amore, che 
occupi il tempo,, i pensieri, lo curo di quella madre. 
L'onestà sua P atterrisce, allorquando viene a sco­
prire, nell'unico buon amico che l'avvicinava, e cho 
olla aveva giudicato sin allora diverso dagli altri 
uomini tulli, una p.issionc che non era pura ami­
cizia, ma prepotente amore. Si sento in pericolo, 
lolla con sé sttesa, sta per cederò alfine, ma a. 
tempo le è restituito il figlio. E chi non si senio 
commuovere sino.alle lagrime dinnanzi alla Tessero, 
che si scaglia su quel bambino, lo siringe con im­
peto al séno, se, lo accarezza nel più gran traspòrto 
(i'araoro materno, e in lauto entusiasmo, felice di 
vedersi al fine uscita dal pericolo, nio.ssa dalla ri­
conoscenza verso il marito che le aveva .accordalo 
di résliluhlo il figlio, si risolvo di rilornaru a lui 
e corre ad incontrarlo? Anche la signora Casilini 
sostenne mirabilmente la parte d'amici che la rese 
tanto simpatica. Ci fé' udire una chiaccheralina 
lutto brio e ch'olla recitò con una disinvoltura e 
naturalezza proprio inappuntabili. 

Dopo y A tempo, La legge del cuore del Dominici, 
"troppo nota porcile ce no occupiamo in questo 
cenno: alla sfuggita. 

Nella Triste realtiì del Torelli, ebbe campo ili 
farsi meglio conoscere il signor Olinto .MarioUi, 
alloro che, sobhen giovane, ha di nanzì a sé un bril­
lanto avvenire. Egli e la signora Tessero gareggia­
rono nel ritrarre al vero la passione, da cui orano 
trascinati, e cho pòi la vinse sull'esagerato rispetto 
alla vedovanza, come tribolo di devozione al marito 
estinto. Il fondo del quadro, ovvero il contrasto 
coll'azione principale, venne mirabilmente sostenuto 
dalla signora Casilini. Anche gli altri fecero tutti 
il;loro dovere, in mòdo da meritarsi 'gli applausi 
del- pubblico.:,, ,i. :'; 

Altra novità fu il ,ft'o«.Mo Veauradieax di Dola-
cour e Annequin, sostenuto molto bene dalsignor 
Privato. É una commodiola che disvola subilo la 
stia nazionalità, ed è: condotta con moltissima arie, 
con piena conoscenza della scena, con inlcresse 
sempre crescente, raanlonendo ognora quel brio 
vivace che esilara e diverte sino alla fine. L'arie è 
in quel lavoro giiidatiT dalla immaginazione, che non 
vorrebbe sentire alcun freno, e per ciò, in certi 
punii, si allontana dal verosimile. Ma convien con­
donare tutlp ciò, perché è il nciiere che lo com­
porta. L'inlreccio va sempre più avviluppandosi, col 
procedere dell'azione, sino a renilerc impossiliile 
uno scioglimento naturale, e quindi alla fine si ter­
mina con una scena da farsa inaspcllala e cala il 
sipario. 

Se noi poniamo questa commediola di fronte ai 
lavori « («fi'del Ferrari, certo che rappresenta una 
stuonalui'a ; ma il teatro pure ha la sua varielà e 
non bisogna dimenticarsene. E por questo che non 
sapemmo darci ragiono perchè il Pui)blico lo facesse 
poco buon viso, mentre sino alla fine parve diver­
tirsi ed abbia evidentemento riso di cuore. Sarà 
questione di gusti. Ma questa commediola noi la 
consideriamo, noi suo genere, come un vero giojello. 

La Proso del Ferrari ò un'altra vecchia cono­
scenza. Noi potremmo fare un confronto coi lavori 
d'oggidì di quoH'Aulore, per rilevarne le dilferonzo 
rimarcalissime. Ma lo spazia non co lo consento, o 
perciò ci limitiamo agli allori, che tulli sostennero 
mirabilmente la loro parte, tanto da far riuscire 
certe scene che appoggiano osclusivaraonlo sulla 
bravura degli artisti. Lo signore Tessero o Casilini, 

coadiuvato dallo altre loro: cojtipagne,lii;òiitf(ÌK:t|na? 
'vorità di,;vil!cere vqualsiasi ^ctitlcai-;:CpSì::i - - s i ^ 
Morelli e Biagi, insÌemo:-aiV'SighorÌI'feiviilo *:tì!Ìyte;' 

;rinliivo'ìnioréS3atóiif-sititi-al!tì-rnh&^!|lii alitìK^ 
cbncursiifò # dWAtllk; 0:!(iólói'o«:S# 

•• , " - - " - ' • , - ' - • ' : • ' ' • • '^•-:-•'•' ,:-' ,:=S'^,-?ft::tS¥"',~-'--

, . ..- - ' . ' .. . • • • • • . , •-,-- - t , - - u - . i - •-:- ' :• ; 

Giovedì, 16,,: fforrerite, avrà ìmga'k behi0aiàt: 
dell'esimio Alloro signor Giiglielmo. Pr ik l6 , ' f tp - \ 
presentandosi; 1." 'Liidrò n 'h'ìU*ijran siortftf/rt,' 
commedia in tre alti di F. A. Ron; 2.° t^*i | ì i j ; i : 
t(M il scaccili, leggenda iiiodio-o^Vallifl un pf^lbgò; 
e un atto, di G, ̂ Giacosa; .,3.» ,,ìf-j«||irosjìi()Hf%!ì-' 
l'Opera Un Hallo in. Waschùtii^g^^ip^ms§t\4-
nella quale l'Alloro 'PriVal»(|tf((jBi|'fI,g: pa l l id i 
musica con accompàgnnraeiìYo*(Fol'cìfraft. ÌR" 

tìiiiry drammatico. ^^ Venèi'dl - sorà,'\iIlo Éóph 
di cosliiuiro la Seziono Udinese del'Giiiry 'dram-:, 
malico, i vari momhri di'qiiésta- oittà'si raccftglié-:-
vano nel foifer del Teatro Sociale. Quivi il .^islin-:-
lissimo Prof. Soldatiriì, segrolàriò.i'olntora dèi'j^ffiry-: 
slcssio, l'eoo nna chiara esposizione del.cofiié'Bprsó; 
nel bencmcrìlo Capo-oomico.:Cav. Alàmànflì) jtótìi'ollì.-
l'idea di un giurì, dapprima affatlo'privata'noi di-
lui intendimenti, e quindi,, ip se|uitpjglijncòrdg-:' 
giamenli avuti o allo molte adesioni,' fra lo quali; 
anche le notabilità della stiornij :Ros9| Sàlvinii-Bel-V 
lolti-non, e^fondendonó I j 'mód^p |ipnff|i di lina . 
istituzione particolare, por crcdi'Ò 'urta ' istiluzlona : 
nazionale. Disse degli scopi che, essa si, pronggo, 
di venire cioè in- ajiilo di quoi giovani ingegni, elio 
potrebbero illustrare il teatro italiano, ma' che, o 
per mancanza dì mozzi b : per;'altro ragioni, sono 
impediti dal manifestarsi; e così puro di incòrag-:: 
giare quei giovani di buona volontà che possiedono: 
l'alliliidino e le forzo di provarsi nolla difflcìlo-pa-
loslra drammatica. Quindi nianifèstò' i' nioSzi "por 
raggiuiTgere quello scopo, o che sono specificali nel 
relativo programma, facendo voli perchè quella i-
stiluzìono porti i fruiti, sperati, corno non è a du-.: 
bilame dacché da vent'anni il leati'o «ostroè l'isorlò : 
a fila rigogliosa o biscia concepirò 'lo più , liolc : 

.speranze. Chiuse il discorso con opportuno citazioni : 
alili; nostra piccola patria, o lusinghiero parole, che 
la gentilezza doll'anlmo suo gli suggerii'a spontanee. 

'(Quindi si passò all'elezione del banco pi-esideh-
ziaìè cho, per acclamazióne, restò costituito: il Pre­
sidente nella persona del cav. Pacifico Valnssr, il 
vice-Prosidento in quella del signori Cirio Facò|J ó . 
il'Segretario nella persona do|:signor. Ulmann,:J(i-
rellorc del nostro Istituto Filodrarnmalico e autòi'è 
conosciuto. ;'. '•. ' ;"• . 

"Si venne quindi a parlare del.mo'tlo di accoglierò 
convenientemente fra noi tutti gli altri membri';(lel 
•gliil'y, che da tutta Italia qui si .reèhéfanno pot 
l'inaugurazione 1123 del corrento, mese, e ,oho : 
.saranno circa, un centinaio. Si stabili di uómiriaro 
un Comitato, al'qualo faranno parlq un rappresen­
tante del Municipio, lino della Presidenza teatrale, 
uno dol Casino ad un quarto della -Sooioli (ilodram-
malica, i quali potranno aggregarsi altro perso'ne 
è .ivvisoranno insieme al miglior modo per l'Sc-
coglionza dei membri del Giury. Però si dalihei'ò 
di'riconvocarsi di nuovo domani, lunedi, per mo|lio 
concertarsi dopo intoso le deliborazìqni. ohe in 
proposilo avrà preso il. Consiglio comuhàlo. 

Concerto. — Per lo spazio, già occupato da 
allri argomenti, non abbiamo potuto :nel numero,, 
passalo occuparci dolla Serata: musicala., data dal 
Consorzio Filarmonico Udinése al Teatro Minei'va, 
a beneficio del fondo per la ricoslruziono del Pa­
lazzo Municipale. ,j 

A quel trallenimonto concorsoro, oltreché i com­
ponenti il Consorzio stesso, anche .taluni-dilettanti 
artisti ; e tra questi ultimi poniamo ;in:!,pi|ima linea 
la signora Eni'ièhctta Brialta, 'ca'ril'àntè 'fornita di 
egregie doti, che il ,Pubblico Udinese,ha già altro 
volte apprezzata, 0 che ih dotta-'séi'a si "diiititlse 
spÉcialmcnto nell'Aria finale ,do|la Saffo, da Lei 
eseguita otlimamonfe. . - . ( . , ; , ^ 

Supoi'iore ad ogni elogio è slato il modo con cui 
la signorina Emilia Carlini osoguì:al-piano, il Con­
certo (fi Fumagalli sul Poliuto, ed accompagnò'altri 
pozzi vocali 0 strumentali,..spiegando .un«abilità 
sorprendente e una conoscenza tale del piano da 
farla giudicare a buon diritto, benché giovanissiina, 
una pianista provetta non solo, ma tale da merifàVe 
un posto distinto in .Arte. 

Un allj'o pozzo .salionto nella serata riuscì il duetto 
di Coiiceiiu per oboe.o clarino, eseguito dai; signori 
L. Adaiui e R. Paderni, duo concertisti dì molto 
merito, abilissimi a superare lo più ardue diflicolt.^, 
e clic andarono a gara nell'esoguire con r,ira eccol-
leii/.a le riS|iottivo parli di qiìol cohccrlb. ' 

Dei signori Turchollo e Hockc diremo solo che, 
anche in (pii'sta occasiono, si dimostrarono, quegli 
egregi canlanli che il Pubblico lldinoso è -già av­
vezzo a plaudire ; soggiungendo che tutti gli, altri, 
conti'ibuirono a| buon esilo della serata. E questo 
osilo sarebbe slato ancora più lieto so, alla valenlia • 
degli esecutori del concertò, avesse corrisposlo'il 
concorso del Pubblico, Il quale non fu, certo 
grande. 

Avv. Guglielmo Puppat i Direttore 

Emerioo Morandini Amiiiinisiralore 

Luigi Montico Gerente responsal/ile. 
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, Avvisa ohe tìona in casa UH laboratòrio in Via S, Maria N, 23, „• 
a comodo d'ogni persona. ^ ' : i|' 

Rimotto denti minorali d'ogni colorò e figura ooujlgatura in',/, 
iOro come pure a perno acl uso Americauo, fa deutieré, IhVoro ,e,„, 
cpirultimasislema vulganizzale in Oauoiù e smaltò.^ Si, ;presta,a "' 

fare estrazioni di denti e radici. , ' ,. , ]i 
Ottura i denti ohe sono bucati con metallo Catminm in brp, ed in,cimentosi 

bianop. pulisce i denti dal tar taro d calce, ohe guastano é spogliano^'la.gengive cbe.'i; 
,ti,pei|. trp^q.uratezzai;p?c4o,B3.il loroi appoggio. A chiamata si porta a 4omicilio. Inoltre [ 
Yt!?ne >unpoi)):PSO;a.8S0rtimentP di polveri dentifrici, pasta 'coral lo e piccole bottiglie 
„J,cÌ'Ìióau3aBa,t^rina, il, lutto a qnpdioissimi: prezzi. 

Pòlvémiser pulirà,ideati al Hacono It. L. 1.30 Acqua ànatorìna al flacone grande U. L. 2.00 
'PaatoCDralio • " • • », ,i 2.50 . " .. « piccolo » 1.00 

l i l l P I GIAPPONESI ORIGINAR} 

.,', ;;";;iiì,<Ì;,©il,l<5..,p,i'iji, d i s t i n t o p r o v e n i e n z e , • ' 

> ^. da ANOELO do ROSMim Via Zan^^ 

i t ^ w p i i ( i » y y w M y ^ 

«EiriTorsitBiLilEI-T'o :̂̂ ^ 

["•m (Rii« ureo i 
KdineiuMercatovecchio 19, pr imo piano* 

"Ksegnisce qualsiasi lavoro di sua sfarti ppr;,.Arti, ComBieroiored Industria.—', , j , 

' Deposito assprtitpidi etichette; panivini eiliquori. : ••' • licia 

* j H j ^ 

™,PRBMIAIA FÀBBRICA DI REGISfRI E COPIAIiHTTIRS 

ARIO BER LETTI 
, , 'Odino , ' ,v la . , ,Oavow,r" lV; i i : iS i l o . ' ; 

In vista del seippre crescente sméfcio deliHegistrii Cppimerpiali e i libri ,da Gopialaitere, 
i prezzi di tariffa per questi Articoli vennerojiidal l'ndicembre •1875,i8etìsibilmenteW6assa<Jj 
mentre aumentando iwezzi di produzione e là'lavBratizia,-; venne posta l'Pffleinainigi'àdo di 

• sempre meglio soddisfare allo esigenze dei signori committenti. ; 
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" ^ 

CONDOTTA. DA, 

DE CINDIQO QOmEifGO ^ 
YIM;CH1IIA - CHÈA-^l^BSL^uaiIf CiSO., 

Bimodio elIicacissimOinelleLclotooS,' nijìlc'dlffìfeoUà'déi'imWStfttli, riMla;dittSèri^'^ 
rachì t ide; nei = dissesti nervosi iediin tutte 'lo itiàfattle 'pfpVétìtenti da-pPvcrlà' di Sàngue, 
ŝia ipernatura,, sia'per sabuso di vita. ' ' 

Tonico, corroborante, utilissimo noli'inappetenze 0 languori'(ll-'siamado. 

V-

Piazza del Duomo 

NELLA PREWIATAOREPIOBBIA 

LUIGI t>©̂ ^̂ ^̂  Piazza del Duòmo 

Si eaeguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da tavola inargento ed' alti'i metalli, tanto lavorati uem-
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e dì una perfezione non comune. • 

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie uso Christofle;i come sarebbe a dire; posate,,tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. , " , 

Si riproducono medaglie, basairilievi ed altri oggetti d'arte col metodo della i/almno^lastica. 

::'';.,^pa:;PWt:;MACCRIIIH C. HIW-YCSK. • 
, ' ' • : , ' • ' j ' ' ' • ' , K t ^ O ' É ù i ^ K N A u Q i - S T o DI M I L A N O 

Unico deposito in IJdine Piazza Garibaldi' 
' " ' 'DELIE MACC1PE:DA:CI !C1B1{ ' 

, Origiqali Snittiesne garaiiliiiì' Elias llawo J. - IVIioolcr o Wilson 

,: NUOVISSIMO APPARATO PER RICAMARE 
; •.«onisl̂ Jana, tjl«iiji,iJI(sììrliiiienlo ili filali il'ogni colore, aglii, olio, poai ili litaiiibio. 

C. raiRElll 0 liig:!P«U8CHlS0 
Sede in TORiNO , Siiooureale 

Via Nizza, 17: ,, ioi BOYES,'(O™™) 
Cartoni seme bachi anmial i verd i 

originari Giapponesi pel propaimo allavamento. 
Dirigersi in UDINE dall'inoorioato signor Carlo 

Ptas::ogìyXt Piazza Garibaldi n", 13. 

* La doratnra a argentatura sopra tutti i metalli ottenuta con un nuovo processo .studiato dal Cóiiti, 
riesce tantosolida e brillante che venne eontradistinta daliGìarl'd'onore deirEsp'osìzioae xmiveraale di Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la medaglia'del: Progresso.!. 

A. FtS'SEa 
Bremiato Stabil imento Meccanico con studio d ' I ngegne r i a 

U I > 1 ] V B 'Via della Prefettura nf 5. 

FILANDE A VAPOtìE 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

POMPE PER GLI INCENDJ. 
POMPE 

a diversi sisteini pei' innalzamanto d'acqua. 
TRASMISSIONL 

PARAFULMINI A PREZZI LIMITATISSIMI. 

MOTRICI A'VAPORE. 

TORHINE PÈR'̂ MOTRICl SISTEMA lONVAL. , 

:.,, CALDÀIE. A .VAPORE^ ; 

I di divorai,sistemi e,grandezze. . , 

TORCHI PER. IL VINO. 

.PONDSniA MlETALLI OTTONE E UHONZO. 

Lavoranzie in l'erro per Ponti, Tettojc, Mobilie e generi diversi. 

o,s>^®a«!S?®s;'ae.s>ae©s>®i&ss>sGN/tDs>ss<seQ,e<so©s>a©©©®>£>eiS>eq:^ 

«IO 1 I l i N.23 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopiolie d'ogni qualità e grado — 
• canrioophi^li da teatro e da campagna — tormometri e barometri —vedute , fòtogra-
l lehe—.provini per ispiriti o per latte, nonché mortalni di vetro e vetri copre — 

., oggpttl e porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle farfalle — prezH 
modici. 

o©se©'©<3'OS©>si-©ses>s>ses'e©G/'VOs<S"s>©©©s<3'e<s>'©©'S>s®si'c>se®t>i 

: « T H E : CìBBKIilIAil ]> 
J • Aaaìcuraaioni sulla vita dell'Uomo. 

a l » < t l l I I B I » B 
A.ysicurazioui contro i danni del fuoco. 

f AUENTE PRINCII'AI.E A - N G E l l L i O X>m « O S M I N I , Uilim, via Zaiion N. S Cam Jesse II piano. 

FARMACIA IN MERCATTSDiVRCCHIO: 

DI 

FABRIS à i G l M 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Reooaro, Raineriane, S. Caterina e Vichy. 

Deposito pel preparato dei-bagni salsi 'del Fraochìa di Treviso. 

Siroppo di Bifosfolattato dì calce preparato nel proprio laboratorio, e .giudicato il migliore 

fra i preparati di questa,base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. ; . 

Farinata.igienica alimentare del dot t .Delabarre pei ,hatnbini,,pei,convalescenti, . 

.pe r . l e persone deboli od avanzale,.in.età. 

Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché Ubila pròpria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegna. 


